
RITI DI INTRODUZIONE 
 

ANTIFONA D'INGRESSO  
 

Francesco, uomo di Dio, lasciò la sua 
casa e la sua eredità, si fece piccolo e 
povero; il Signore lo prese al suo servi-
zio. 
 
C. Nel nome del Padre, del Figlio e del
 lo Spirito Santo. 
R. Amen 
 

C. Il Dio della speranza che ci riempie 
 di ogni gioia e pace nella fede per  la 
 potenza dello Spirito Santo sia 
 con tutti voi.       
R.  E con il tuo Spirito 
 

C. Fratelli e Sorelle carissimi, nella fe-
 sta di san Francesco,  siamo chiama
 ti a rivolgere il nostro cuore a Dio 
 perché abbia misericordia di noi e 
 perdoni i nostri peccati. 
 

Breve pausa di silenzio. 
 

Confesso a Dio onnipotente e a voi, 
fratelli e sorelle, che ho molto peccato 

in pensieri, parole, opere e omissioni, per 
mia colpa, mia colpa, mia grandissima col-
pa. E supplico la beata sempre Vergine 
Maria, gli angeli, i santi e voi, fratelli e so-
relle, di pregare per me il Signore Dio no-
stro. 
 
C - Dio onnipotente abbia misericordia 
di noi, perdoni i nostri peccati e ci con-
duca alla vita eterna.  

A - Amen. 
 
– Signore, pietà.            Signore, pietà. 
– Cristo, pietà.               Cristo, pietà. 
– Signore, pietà.            Signore, pietà. 
 
 

Gloria a Dio nell’alto dei cieli e pace in 
terra agli uomini amati dal Signore. Noi ti 
lodiamo, ti benediciamo, ti adoriamo, ti 
glorifichiamo, ti rendiamo grazie per la tua 
gloria immensa, Signore Dio, Re del cielo, 
Dio Padre onnipotente. Signore, Figlio uni-
genito, Gesù Cristo, Signore Dio, Agnello di 
Dio, Figlio del Padre; tu che togli i peccati 
del mondo, abbi pietà di noi; tu che togli i 
peccati del mondo, accogli la nostra sup-
plica; tu che siedi alla destra del Padre, ab-

Convertitosi a Cristo da una giovinezza gaudente e spensierata, 
Francesco prende alla lettera le parole dei Vangelo e fa della sua vita 
una imitazione di Gesù povero e tutto proteso a compiere la volontà 
del Padre. In una conformazione e trasformazione tale che « da Cristo 
prese l’ultimo sigillo », come dice Dante « portare le stigmate della 
Passione nel suo corpo » (cf Gal 6,17).  La forma di santità vissuta da 
Francesco si è diffusa nel mondo attraverso il Terz’Ordine e unisce 
tutti coloro che pongono lo spirito al di sopra della lettera e l’amore 
prima della giustizia. La sua azione missionaria, la predicazione 
evangelica di pace e bene sono andate al cuore dei popoli e delle 
classi sociali spesso in lotta fra loro. Pochi uomini hanno avuto tanto 
influsso nella società del loro tempo e oltre, come Francesco. La sua 
visione ottimistica della creazione, espressa nel Cantico di frate sole, 
il suo amore per « madonna Povertà », il suo spirito evangelico 
intrinsecamente e dinamicamente innovatore e riformatore in piena 
adesione alla Chiesa, sono messaggi vivi per il mondo attuale. Con 
santa Caterina da Siena è patrono principale d’Italia.   
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bi pietà di noi. Perché tu solo il Santo, 
tu solo il Signore, tu solo l'Altissimo: 
Gesù Cristo, con lo Spirito Santo nella 
gloria di Dio Padre. Amen 
 
COLLETTA 
 

C. O Padre, che hai concesso a san Fran-
cesco [d’Assisi] di essere immagine viva di 
Cristo povero e umile, fa’ che, camminan-
do sulle sue orme, possiamo seguire il tuo 
Figlio e unirci a te in carità e letizia. Per il 
nostro Signore Gesù Cristo, tuo Figlio, che 
è Dio, e vive e regna con te, nell’unità del-
lo Spirito Santo, per tutti i secoli dei seco-
li.  
R. Amen 
 
 

LITURGIA DELLA PAROLA 
 

PRIMA LETTURA 
Francesco come sole sfolgorante rifulse nel tem-

pio di Dio. 
 

Dal libro del Siracide (Sir 50, 1.3-7) 
Ecco chi nella sua vita riparò il tempio e 
nei suoi giorni consolidò il santuario. Nei 
suoi giorni fu scavato il deposito per le ac-
que, un serbatoio grande come il mare. 
Avendo premura d'impedire la caduta del 
suo popolo, fortificò la città nell'assedio. 
Com'era glorioso quando si affacciava dal 
tempio, quando usciva dal santuario die-
tro il velo! Come astro mattutino in mezzo 
alle nubi, come la luna nei giorni in cui è 
piena, come sole sfolgorante sul tempio 
dell'Altissimo, come arcobaleno splen-
dente fra nubi di gloria. 
 

Parola di Dio. 
 
Rendiamo grazie a Dio 
 
 
 

SALMO RESPONSORIALE (dal salmo 15) 

 
Sei tu, Signore, l’unico mio bene 
 

Proteggimi, o Dio: in te mi rifugio. 
Ho detto al Signore: «Il mio Signore sei tu». 
Il Signore è mia parte di eredità e mio calice: 
nelle tue mani è la mia vita. 
 

Benedico il Signore che mi ha dato consiglio; 
anche di notte il mio animo mi istruisce. 
Io pongo sempre innanzi a me il Signore, 
sta alla mia destra, non posso vacillare. 
 

Mi indicherai il sentiero della vita, 
gioia piena alla tua presenza, 
dolcezza senza fine alla tua destra. 
 

SECONDA LETTURA 
Il mondo per me è stato crocifisso, come io per il 

mondo. 

 

Dalla lettera di san Paolo apostolo ai 
Gàlati  (6,14-18) 
 

Fratelli, quanto a me invece non ci sia altro 
vanto che nella croce del Signore nostro Gesù 
Cristo, per mezzo della quale il mondo per 
me è stato crocifisso, come io per il mondo. 
Non è infatti la circoncisione che conta, né la 
non circoncisione, ma l'essere nuova creatu-
ra. E su quanti seguiranno questa norma sia 
pace e misericordia, come su tutto l'Israele di 
Dio. 
D'ora innanzi nessuno mi procuri fastidi: io 
porto le stigmate di Gesù sul mio corpo. 
La grazia del Signore nostro Gesù Cristo sia 
con il vostro spirito, fratelli. Amen. 
 

Parola di Dio 

Rendiamo grazie a Dio 
 

CANTO AL VANGELO 
Alleluia, alleluia.  
Francesco, povero e umile, 
entra ricco nel cielo, 
onorato con inni celesti.  
Alleluia. Alleluia 



VANGELO 
Hai nascosto queste cose ai sapienti e ai 
dotti e le hai rivelate ai piccoli. 
 

Dal Vangelo secondo Matteo (11,25-30) 
 

In quel tempo Gesù disse: «Ti rendo lode, 
Padre, Signore del cielo e della terra, per-
ché hai nascosto queste cose ai sapienti e 
ai dotti e le hai rivelate ai piccoli. Sì, o Pa-
dre, perché così hai deciso nella tua bene-
volenza. Tutto è stato dato a me dal Padre 
mio; nessuno conosce il Figlio se non il Pa-
dre, e nessuno conosce il Padre se non il 
Figlio e colui al quale il Figlio vorrà rivelar-
lo. Venite a me, voi tutti che siete stanchi e 
oppressi, e io vi darò ristoro. Prendete il 
mio giogo sopra di voi e imparate da me, 
che sono mite e umile di cuore, e troverete 
ristoro per la vostra vita. Il mio giogo infatti 
è dolce e il mio peso leggero». 
 

Parola del Signore 
 

Lode a Te, o Cristo 
 

omelia 
 

PROFESSIONE DI FEDE 
C. Fratelli e sorelle, Credete in Dio Padre on- 
 nipotente creatore del cielo e della terra? 
R.  Credo 
C. Credete in Gesù Cristo, nostro Signore, il 
 quale fu concepito di Spirito Santo, nac-
 que da Maria Vergine, patì sotto Ponzio 
 Pilato, morì e fu sepolto,  è risorto dai 
 morti e siede alla destra di Dio, Padre on-
 nipotente? 
R.  Credo 
C. Credete nello Spirito Santo, la santa 
 Chiesa cattolica, la comunione dei Santi, 
 la remissione dei peccati, la risurrezione 
 delle carne e la vita eterna? 
R.  Credo 
C. Questa è la nostra fede, questa è la fede 

della Chiesa e noi ci gloriamo di profes-
sarla in Cristo Gesù, nostro Signore.  

R. Amen 

PREGHIERA DEI FEDELI 
In ogni tempo Dio Padre suscita profeti e 
santi. Riconoscenti per il dono di san Fran-
cesco, imitatore di Cristo nella letizia e po-
vertà evangelica, preghiamo per la Chiesa, 
per la nostra città, per l’Italia, per il mondo. 
R/. Padre nostro, ascoltaci. 
 
Dio di misericordia, che in san Francesco ci 
hai offerto un’immagine vivente del tuo Fi-
glio crocifisso, santifica la tua Chiesa, 
perchè sia annunciatrice credibile del Van-
gelo,  
noi ti preghiamo. R/. 
 
Dio di mansuetudine, che in san Francesco 
ci hai dato un modello di vita umile e pove-
ra, dona ai cristiani del nostro tempo di vi-
vere lo spirito delle beatitudini, perchè sia-
no sale della terra e luce del mondo. 
 noi ti preghiamo. R/. 
 
Dio della pace, che hai reso san Francesco 
un uomo dal cuore libero e grande, illumi-
na i governanti delle nazioni, perchè non si 
lascino sedurre dalle suggestioni del pote-
re. 
 noi ti preghiamo. R/. 
 
Dio di santità, che hai infuso nel cuore di 
san Francesco l’amore per tutto ciò che è 
bello e buono, donaci uno sguardo pieno 
di stupore, perchè impariamo a contem-
plare le meraviglie del creato e a dare voce 
a ogni creatura. 
 noi ti preghiamo. R/. 
 
Dio della vita, che hai coronato di gloria il 
poverello di Assisi, accogli nella tua pace 
quanti hanno incontrato sorella morte, per-
chè siano partecipi della gioia eterna. 
 noi ti preghiamo. R/. 
 
Accogli, o Signore, le nostre invocazioni, 
e per intercessione di san Francesco 



ANTIFONA ALLA COMUNIONE (Mt 5,3) 

Beati i poveri in spirito: di essi è il regno 
dei cieli. 
 

DOPO LA  COMUNIONE 
C. Per i santi misteri che abbiamo ricevuto 
concedi a noi, o Signore, che, imitando la 
carità e il fervore apostolico di san France-
sco, gustiamo i frutti del tuo amore e li 
diffondiamo per la salvezza di ogni uomo. 
Per Cristo nostro Signore. 
R Amen 

 
BENEDIZIONE SOLENNE 
 
Dio nostro Padre, che ci ha riuniti per cele-
brare oggi la festa di san Francesco patrono 
d’Italia e compatrono della nostra città vi 
benedica, vi protegga, e vi confermi nella 
sua pace.  
R/. Amen. 
 
Cristo Signore, che ha manifestato in san 

, 
 

R/. Amen. 
 
Lo Spirito Santo, che in san Francesco ci ha 
offerto un segno di solidarietà fraterna, vi 
renda capaci di attuare una vera comunione 
di fede e di amore nella sua Chiesa. 
R/. Amen. 
 
E la benedizione di Dio onnipotente, Padre 
e Figlio e Spirito Santo, discenda su di voi e 
con voi rimanga sempre.  
R/. Amen. 
 

fa’ che tutta la nostra vita sia testimonianza 
di bontà e cantico di lode. 
Per Cristo nostro Signore. 
R/. Amen. 

_______________ 

LITURGIA EUCARISTICA 
 

PREGHIERA SULLE OFFERTE 
C. L’offerta di questi doni, o Signore, ci di-
sponga a celebrare degnamente il mistero 
della croce, al quale san Francesco aderì 
con ardente amore. Per Cristo nostro Si-
gnore. 
R. Amen 

 

PREFAZIO 
 

C.    Il Signore sia con voi. 
R  E con il tuo spirito. 
C.    In alto i nostri cuori. 
R.  Sono rivolti al Signore. 
C.    Rendiamo grazie al Signore, nostro Dio. 
R.  È cosa buona e giusta.  
 

 

È veramente cosa buona e giusta, 
nostro dovere e fonte di salvezza, 
rendere grazie sempre e in ogni luogo a te, 
Signore, 
Padre santo, Dio onnipotente ed eterno. 
Tu hai innalzato san Francesco, 

alle vette della perfezione evangelica; 
lo hai infervorato di ardore serafico per glo-
rificarti 
con ineffabile giubilo del suo spirito in tutte 
le opere delle tue mani 
e, insignito delle sacre stigmate, l’hai addita-
to al mondo 
quale fedelissima immagine di Cristo croci-
fisso Signore nostro. 
Per mezzo di lui si allietano gli Angeli 

Al loro canto concedi, o Signore, 
che si uniscano le nostre umili voci nell’inno 
di lode: 
Santo, Santo, Santo  


